
POLITICA INTENA 

Sinistra de 
«Pronti 
a rientrare 
ma...» 
••ROMA. U sinistra de po
trebbe tornare ad assumere re-

' sponsabUiU nella gestione del 
, partitaMaaprecliicondlxkv 

nL Iniunxituno va superala la 
* logica di «una maggioranza 

che topravvtve per mancanza 
* di alternative» per quallficaria 

con le risposte «ai problemi del 
Paese* nella attuale fase di 
•transizione polluco-isutuzlo-

- naie». Per questo la sinistra de . 
nel documento conclusivo ap
provato a Chlanclano, invila, 
tutti I partiti di governo, «in par
ticolare il ftk a •riflettere sul 
carattere sistemico della rifor
ma elettorale» secondo I mo
duli approvati «dal correttivo del 
gruppo democristiano della 
Camera». 

Un segnale distensivo verso 
la maggioranza - ha commen
tato il vice segretario del parti
lo, Silvio Lega - in relazione, 
anche alla •politica delle al
leanze». E ha annunciato che 
in settimana convocherà di 
nuovo la commissione per le 
riforme elettorali. .'. 

La sinistra de avverte, pero, 
che l'attuale rapporto privile
giato con il Psl nella coalizione 
di governo «non deve caratte
rizzarsi per una sorta di neo-
consociauvismo». che ridur
rebbe I contributi dei •paniti 
laici» alleati della De «da sem
pre». Nel confronti del «nuovo 
Partito della sinistra democra
tica» n documento manifesta 
un Interesse che «va ben oltre 
l'attenzione di sempre» e spera 
In una crescita di «Impegno 
programmatico» nella prepa-

„ razione del congresso. La De. 
dal canto suo, deve riproporsi 
come •partito nazionale» e 
riacquistare la •capacità di gui
dare 1 mutamenti dialogando 
con le altre forze politiche». Se 
ci sarà una risposta postava a 
tutte queste cose, la sinistre de 
si dice disponibile «ad una ple-
na condrvislone delle respon
sabilità di partito». Se la rispo
sta della maggiorana doves
se. Invece, essere *sosisjtsial-
mente negativa», allora affron
terebbe l'oppositrone come 

, •adempimento di un dovere 
0,*r»solaDcever»pUPae»e»v 
, r.4)no del leader del Grande 

centro, Flaminio Piccoli, si di
ce convinto che ci sia «la vo
lontà di ricucire tutte le fratture 
per trovare insieme un'intesa» 
e aggiunge che se la De ritrova 
«la sua unità, non d saranno 
né elezioni anticipate, né crisi 
pericolose», fi (atto nuovo di 

' Chlanclano e rappresentato, 
per Piccoli, dalla volontà della 
sinistra de di un •rapporto sta
bile con II Pst». dal riconosci-

~ mento che *non c'è alternativa 
con la quercia» e che c'è la vo
lontà di accordarsi su una leg
ge elettorale che abbia il «con-
sensodei soclaHst>. L'andreol-
ttano Vtttorio Sbardella, infine. 

i ritiene che nella sinistra de sia
no prevalse le «linee dei dialo-
sjo» su quelle dello «scontro in-

* lemoeconl partiti alleati». 

H capo dello Stato La reazione del parlamentare 
a «Domenicain» ha rinnovato deUaSinistraindipendente: 
l'altaccoaigiuristìsolidali «Ilpresidentenonpuòusare 
conrexsindao)diPalermo latecdcadeU'insinuazione» 

Rodotà: «Sul caso Orlando 
Cossiga è intollerante» 

Stefano Rodotà 

Il capo dello Stato non può «insolentire privati citta
dini, per di più con la tecnica dell'insinuazione». 
Stefano Rodotà reagisce con toni aspri all'«intolle-
ranza di Cossiga», che nell'intervista televisiva a •Do
menica in» ha ripetuto le allusioni già riservate, nel 
plenum del Consiglio superiore della magistratura, 
ai giuristi solidali con l'ex sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando e con padre Pintacuda.. 

FABIO INWINKL 

•IROMA. La critica è aspra, 
diretta, per certi aspetti senza 
precedenti. Stefano Rodotà, 
deputato delta Sinistra indi
pendente e ministro della Giu
stizia del governo ombra, rea
gisce - nelle vesti di privato cit
tadino - nel confronti del Pre
sidente della Repubblica che, 
nell'intervista trasmessa a •Do
menica in», «per la seconda 
volta In breve tempo ha pub
blicamente attaccato i giuristi 
che osano criticarlo». «Sono 

uno di quei giuristi - premette 
il prol. Rodotà - e ritengo che il 
capo dello Stato non possa 
profittare delle occasioni uffi
ciali, e tanto meno della televi
sione pubblica, per insolentire 
privati cittadini, per di più con 
la tecnica dell'insinuazione». 

Cos'ha detto domenica po
meriggio Francesco Cossiga ai 
suoi due intervistatori. Bruno 
Vespa e Gaspare Barbtellini 
Amidei? Riferendosi ai contra
sti che lacerano il paese e il 

mondo politico, ha sostenuto 
che «magari le critiche vengo
no da giuristi che sono non di 
quel Palazzo, ma di un altro, 
ecco vorrebbero stare In tutti e 
due I Palazzi, probabilmente». 

- «E' una questione di buona 
educazione - incalza Rodotà-
prima ancoraché di correttez
za costituzionale: quella cor
rettezza mancata nella vicen- ' 
da' Ortando-Pintacuda, che ' 
aveva subito provocato una '• 

. mia' critica, poi - largamente ' 
condivisa. Prendo, atto dell'In
tolleranza di Cossiga. E dichia- ' 
ro dwcontinuero a fare II mio ' 
dovere di studioso e di cittadi
no: non mi sono mai arrestato 
davanti ad alcun potente». .•• 

Ed eccola replica alla battu
ta sui «palazzi»: «Il Presidente 
della Repubblica - nota Rodo
tà - insinua che ci sia voglia di 
"Palazzo" nei giuristi che lo cri-. 
ticano. lina voglia che non mi 
ha mai sfioralo, neppure quan
do H senatore Fanfani offri a 

Claudio Napoleoni ed a me di 
entrare in un suo governo. Un 
solo Palazzo mi ha sempre in
teressato: quello dell'Universi
tà, nel quale tornerò alla fine di 
questa legislatura, avendo da 
tempo deciso di non accettare 
candidature per le prossime 
elezioni. Un Palazzo, quello 
universitario, nel quale sono 
entrato dalla porta principale 
in anni lontani, mentre altri si 
arrabbattavano intomo-all'in
gresso di servizio», • 

L'antefatto alla polemica di 
queste ore va rintracciato, alla ' 
fine del mese scorso, in una di
chiarazione di solidarietà con 
l'ex sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando e il gesuita Ennio 
Pintacuda, oggetto di un pe
sante attacco da parte di Cossi
ga. La dichiarazione fu allora 
sottoscritta, oltre che da Rodo
tà, da altri giuristi: Ugo Natoli, 
Luigi Ferrajoli, Alfredo Galas
so, Pierluigi Onorato, Franco 
Ippolito e Giovanni Palombari-
ni. Per tutta risposta, il 27 set-

Quercini: «Via Andreotti, senza sciogliere le Camere» 

La Malia: «Craxi vuole le elezioni 
per prendere voti al Ptì» 
Secca replica, «precisa, ma non distensiva», dei re
pubblicani agli attacchi di Craxi sulla crisi della 
maggioranza: c'è chi vuole elezioni anticipate per. 
trarre vantaggio dalle difficoltà del Pei. Intervento 
del presidente dei deputati comunisti: «Andreotti se 
ne deve andare», ma «niente scioglimento delle Ca
mere». Il presidente del Consiglio sposa le tesi socia
liste e il Psdi gli consiglia: «Non fare il furbo». :;; : , 

njoatomuoi 
• • ROMA. Giorgio La Malfa, a 
Vienna per un convegno, rifiu
ta di replicare direttamente al
le accuse rivoltegli da Bettino 
Craxi e da altri settori della 
maggioranza. Al giornalisti di
ce che deciderà lui «se e quan
do rispondere». Risponde però 
a Roma la «Voce Repubblica
na». Un articolo dettato o ispi
rato dal segretario del Pri? No, 
•anonimo», risponde La Malia, 
ma qualcuno subito ironizza: 
•SI, anonimo viennese». La 
•Voce» nell'articolo che lo stes
so La Malfa definisce •preciso», 
ma «non distensivo», in buona 
sostanza arriva alla conclusio
ne che a trarre prolitto ( un 
•vantaggio che resta incalcola

bile, ma che tutti valutano In
gente») dall'apertura di una 
crisi di governo, non sarebbe il 
Pri, ma «altre forze» (Il riferi
mento è al Psl) che contano 
sull'«accentuato • disorienta
mento politico,e organizzati
vo» del Pel in conseguenza del
le «sue vicende inteme», e sulle 
sue possibili perdite in caso di 
eiezioni anticipate. 
• I repubblicani respingono 
con fermezza l'accusa dfeer-
care la crisi. MI sono limitato, 
dice La Malfa, «a porre un pro
blema serissimo» che era già 
•stato posto da loro», ovverosia 
Craxi e Andreotti. 

Le critiche del Pri alla mag
gioranza e alle «debolezze e 

vuoti» del.goverrro sono addi- ' 
rittura «molto al di sotto della 
realtà» sostiene il presidente 
dei deputar>«dmunisti, Giulio • 
Quercini) Governo- e maggio-

- ranca -«aggiunge - fanno da 
«freno» ade.«decisioni «rinvia-
bill In materia di riforme istltu- „ 

.zionali ed «tettoralK sono in- , 
capaci^ «Jromeggiare.l'emer- " 

Senza criminale- ad sffrontnm ' 
.nodo delle «collusioni Ira po- ' 

litica, affari e criminalità». El'e-
sponente Comunista va ben ol- < 
tre le conclusioni del quotldia- -
no repubblicano. «La pernia-
nerura del governo Andreotti-
afferma-«di ostacolo alla so-, 

' luztone dei più acuti problemi, 
italiani». C e una •crisi latente» 
del governo, ma non può non ; 

: preoccupare che da pio parti ' 
da essa si voglia far discendere 

• -dleeQuerdnl-la «inevitabili-
. tà dello scioglimento del Parla- • 

mento» che sarebbe foriero di • 
'. «gravi conseguenze dernocratl- • 
' che». 0 Capo dello Stato - ri-. 
corda - s i è pronunciato con-. 
trp una simile prospettiva, cosi. 
come la maggioranza dei de- , 
putati si « opposta, con una 

' ietterei ai Presidente della Ca- : 
mera, ad elezioni anticipate. 

-. Di crisi: latente non parlano ' 

solo I repubblicani e il capo
gruppo comunista. Per primi 
ne hanno parlato - ricorda la 
«Voce» - proprio coloro che 
ora si scagliano contro La Mal
fa. Il 6 ottobre, a Brescia, è sta
to Craxi - scrive - a sostenere 
che «la navigazione politica e 
governativa procede a vista» e 
'Andreotti,'dal canto suo ha 
ammesso di' non ossero «pie
namente soddisfatto», proprio 
sui problemi sollevati dai re
pubblicani. E allora c'è da 
chiedersi - sostiene la «Voce» -
il perche deH'«aspra polemica» 
verso il Pri di partiti della mag
gioranza e «financo dal capo 
del governo». Il consiglio na
zionale del Pri in definitiva ha 
indicato uh obiettivo «serio e 
responsabile» e cioè una azio
ne dell'esecutivo «efficace» per 
concludere la legislatura e «re
cuperare consensi nell'opinio
ne pubblica» che guarda ai 
gravi problemi aperti, a ciò che 
D governo fa per risolverli». 

Andreotti, o meglio il suo 
portavoce, il sottosegretario 
Nino Cristofori, replica subito: 
«La crisi non esiste; ha ragione 
il giornale del Psl». Il braccio 
destro di Andreotti arriva a dire 
che è La Malfa che «ha comin-

. . .. ... •. ••; :.-"ÀBologna polemica sull'ordine pubblico. Oggi si riunisce la giunta 

D prefetto attacca ancora Imbeni 
e giunge a minacciare «atti d'imperio» 
Due lettere di fuoco del prefetto di Bologna contro 
ImbenI e le ferme risposte del sindaco e della mag
gioranza dei consiglieri comunali hanno fatto scop-
Eiare un conflitto istituzionale che già covava sotto 

i cenere. Il rappresentante del governo accusa 
apertamente chi guida la città di «sostanziate disim
pegno a lottare il crimine». «Ma come si permette?», 
è il tenore delle risposte. 

• DALLA NOSTRA RE0A2IONE 
A t n S A M D R O ALVISI 

, JfrBOLOQNA. .Non « nuovo, il 
fa)^àÌìbmo,*Mà»t*. a 
spifisa <H qywtp^siteftvisene 
quairsi produce Indossando le 
vesti di una sorta di difensore 
civico' con «super poteri» che 
chiede conio di ogni passo del 
Comune. Sugli extracomunita
ri voleva «Imporra urw seduta 
del Consiglio comunale ma, 
ora che rajiurilnistrazione ha 
chiesto collaborazione In ter
mini «H caserme e scuole, si * 
defilato. Sullo stadio «mundial» 
ha punzecchiato il Comune 
senza tregua, adesso addirittu
ra il prefetto mira dritto al sin
daco perdile volte. 

Una prima lettera è in data 
di venerdì scorso, il bis Ieri, do-
poi* risposte di merito del sin
daco « di motti consiglieri. Il 
tutu dopo ti recente, tragica 
uccisione dell'autista dell'a
zienda dell'Irtene urbana Pri
mo ZecchL Da notare che le 

lettere finiscono al «Carlino» 
prima che suiteterivanla del 
«indaco, visto che vengono In
dirizzate a lutti i capigruppo 
consiliari e all'Intera giunta. 

Secondo il prefetto, per dare 
una vera svolta alla «tutela del- • 

, la tranquillità cittadina» - cosi 
titolano le missive indirizzate 

.' al primo cittadino - sono indi-
> spensabili e urgenti le aree per 
. I locali di un commissariato 
- nella zona fieristica e una nuo

va sede per la polizia stradale. 
Forse, per il rappresentante del 
governo e, va sottolineato, tito
lare della responsabilità del
l'ordine pubblico, basterebbe-

' ro un palo di uffici decentrati 
della polizia per dare una ri
sposta davvero efficace ad una 
città che negli ultimi tre anni 
ha contato ventotto omicidi di 
cui undici impuniti e due se
questri di persona terminati 
con la soppressione degli 

ostaggi. 
Ma non * lutto. Oltre al meri

to delle osservazioni, ci sono 
toni durissimi. «Divaganti e -
fuorviami dichiarazioni», dice •• 
Rossano della replica del sin- • 
daco, «coerenti con una linea 
di sostanziale disimpegno a 
lottare in città il crimine», men- ' 
tre «tenacemente ed ostinata-
mente si persegue una linea 
comportamentale di pregiudi
zievole chiusura». Rossano ri
getta poi con stizza le accuse 
di chi parla di indebita interfe
renza. E aggiunge: solo il mio ; 
estremo scrupolo «ml'halndot- '" 
to fino ad oggi a non ricorrere 
ad atti di imperio ed a spolia
zioni di prerogative comunali». ' 
Come dire: caro Imbeni, atten- : 
to che potrei commissariarla. ... 

Eppure il sindaco aveva ri- ' 
sposto si con fermezza, ma an
che con autocontrollo ai con- • 
tenuti della prima lettera ore-
lettela che pure parlava di. 
•eterogenee trascuratezze e •• 
dissennatezze» dell'ammini
strazione. La collaborazione è 
una delle migliori condizioni. 
per affrontare la violenza, ave-
va detto ImbenI, «ma questa è 
possibile solo se chi ha re
sponsabilità istituzionali dà il 
buon esemplo. Diventa tutto 
più difficile se proprio chi ha il 
compito di coordinare le forze 
dell'ordine cerca maldestra
mente di scaricare sull'ammi

nistrazione, comunale respon
sabilità che sul problemi del
l'ordirsi pubblico essa non 
ha». D'altronde. Il «sindaco del- ' 
le proprie azioni non deve ri
spondere al prefetto, ma alla 
città, al consiglio' comunale, 
alla legge e alla propria co
scienza». «Questo episodio co
munque non modificherà la 

tembre. nel corso della prima 
seduta del nuovo Consiglio su
periore della magistratura. 
Cossiga inserisce nella com
memorazione del giudice Ro-

: sarto Livatino, assassinato dal
la mafia, un altro attacco a 
Leoluca Orlando. E aggiunge: 
«A cancellare le mie parole 
non serve la solidarietà - di 
qualche giurista elitario che si 
crede giurista di palazzo pro
prio perchè è iatttuzionalmen-

, te ami-palazzo». 
. L'allusione a Rodotà sembra 
trasparente. Al punto che H 
suo nome viene evocato da 
qualche quotidiano - è il caso 
della «Stampa» - nelle crona
che della seduta. All'Inizio del 
•plenum» successivo del Cam, 
il 3 ottobre, Giovanni Palomba-
rinl si dissoda da quelle parti 
del discorso del capo dèlio 
Stato, invitando II vicepresi
dente Giovanni Galloni a con
sentire in futuro gli interventi 
dei singoli consiglieri anche in 

occasione di commemorazio
ni. 

Ora, Cossiga è tornato alla 
carica dagli schermi di «Dome
nica in». «E pensare - ha fatto 
notare ieri sera Stefano Rodotà 
- che non è trascorso molto 
tempo dalla lettera ufficiale 
con la quale proprio il capo 
dello Stato, dopo l'inchiesta 
del Tgl su presunti rapporti tra 
servizi segreti americani e P2, 

• invitava alla cautela nell'uso 
1 del mezzo pubblico». Rodotà 
rileva anche che Cossiga, nei 

; suoi attacchi, è al riparo della 
Costituzione: «Un cittadino che 
si vede aggredito in modo ec
cessivo non ha difesa, mentre 
U Presidente della Repubblica 
è difeso dal reato di vilipendio, 
attivato di recente - previa au
torizzazione del ministro della 
Giustizia -contro un esponen
te della Lega lombarda. Pro-

• prio per questo - conclude -
dovrebbe riflettere molto pri
ma di dire certe cose». 

dorotoLaMatla 

ciato a criticare 11 governo due 
giorni dopo la sua costituzio
ne». Immediata replica del vice 
segretario del Pri, Giorgio Bogfc 

- «Se Andreotti ha qualcosa da 
dire, parli lui, almeno per una 
ragione di stile». Se l'iniziativa 
è di Cristofori, «è semplice
mente inlnfluente». 

La pensa come Cristofori 
anche il presidente dei depu
tati liberali, Paolo Battistuzzl 
.che accusa i repubblicani di 
sferrare «picconate» alla casa 
in cui abitano per poter poi di
re che «le pareli sono piene di 
falle». E allora bisogna dire al 

' Pri - conclude - die nessuno 
' lo costringe* rimanere in una 
' alleanza di cui non si condivi

dono più «strategie o program- . 
mi».' In difesa dei repubblicani 
scendono, invece, in campo i 

' socialdemocratici. «L'Umani-
• tà» riprendendo le osservazioni 
• dei giorni scorsi, del segretario 

Antonio Cariglia, invita An
dreotti a tirar subito «fuori la te
sta dalla sabbia» e ad «assume
re l'iniziativa di un chiarimen
to».' Il Capo dd governo si è co
struito - aggiunge - la «fama di 

. furbo» e ad essa «tiene molto», 
ma stia attento a «non imbat-

> tersi con qualcuno più furbo di : 
lui». Quel che 11 Psdi vuole -

. conclude il giornale - sono -
' «cose chiare» e dal presidente 

del Consiglio l'adempimento 
• di «un suo preciso dovere».. 

D prefetto di Bologna Giacomo Rossano, a sinistra, e il sindaco Renzo 
Imbeni si sono scambiati dure accuse sulla guida della città 

sedia della giunta volta a sti
molare l'attiva collaborazione 
tra cittadini, agenti di polizia e 
carabinieri perchè si possa vi
vere tranquillamente senza su
bire alcuna forma di arbitrio o 
di illegalità». 

Alla seconda, irruenta sorti
ta prefettizia, Imbeni ha reagi
to con un breve commento in 

Consiglio: «Sono le stesse cose 
ripetute, rimando anche que
ste al mittente». Il capogruppo 
Due Torri (comunisti più indi- ' 
pendenti) Antonio La Forgia ' 
non ha invece usato mezzi ter- -
mini: «Perseverare come sta fa- ' 
cendo il prefetto è davvero dia
bolico. Il giudizio del dottor 
Rossano è un'opinione del go
verno? Oppure paria a titolo , 
personale? Nel caso fosse stato 
ispirato dal'ministro dell'Inter
no certo verrebbe da osserva- '; 
re: da qual pulpito viene la pre-, 

' dica! Altrimenti, in quanto fun
zionario, non può permettersi 
giudizi di ordine politico». 

. Dello scontro s'occuperà 
ì oggi la Giunta tricolore Pci-Psi-
Psdi; verrà discusso anche un 
documento da sottopone al
l'esame del Consiglio comuna
le. E se maggioritarie sono le 
voci di critica al «prefetto di fer
ro», è da segnalare però che al
cuni partiti non hanno tardato 
a salire sul carro della polemi
ca contro l'amministrazione. Il 
capogruppo de parla di «ca
renze storiche dell'ammlni-

' strazione della sinistra», quello 
repubblicano sostiene che 
Rossano «ha sollevato un pro
blema reale che non costitui
sce interferenza». 

Amato replica,., 
a De Mita: 
«Sul referendum 
ho ragione io» 

•De Mita vuole dialogare e ogni proposta di dialogo in casa 
socialista è sempre benvenuta. Anche sulle leggi elettorali, 
che certo hanno bisogno di essere perfezionate ma non 
stravolte». Alle aperture di Ciriaco De Mita, fatte intravedere 
a Chlanclano al convegno della sinistra De ma soprattutto 
alle critiche a lui rivolte. Giuliano Amato (nella foto), vice
segretario socialista, risponde puntualizzando. «Il diritto si 
lascia piegare e non esdudo di averlo piegato anch'io - af
ferma Amato, chiamato direttamente in causa dal leader de 
-. Ma in materia di referendum, me lo permetta De Mita, 
penso proprio di essere nel giusto e vorrei che ci riflettesse 
anche lui. La differenza tra un referendum che abroga una 
disposizione e un referendum che elimina singole parole 
non per abrogare la disposizione, ma per introdurne una 
nuova, c'è una differenza chiarissima. La costituzione am
mette solo 11 referendum abrogativo, tant'è che il sottoscrit
to, convinto sostenitore del referendum propositivo chiede 
da anni che venga introdotto». 

Aldo Fornice (Tgl), Gianna 
Radiconctni ( t g l ) e Dino 
Sanzo (Tg3) sono I nuovi vi
cedirettori del Gr3. L'annun
cio è stato dato ieri dd diret
tore dd servizio. Antonio 

' . Ciampaglia, in previsione 
,•""™••B*••""*•*•*•"*•**̂ •""""", dell'assemblea di redazione 
di oggi sul nuovo piano editoriale Con soddisfazione dei co-
mitato di redazione è stato anche confermato nelle sue fun
zioni l'attuale vicedirettore Marcello Montini. Il cdr, però, ha 
confermato le proprie posizioni, criticando metodo e criteri 
«seguiti dai veraci aziendali, che rispondono essenzialmente 
ad esigenze esteme, in evidente contrasto con la logica di 
impresa e di valorizzazione delle professionalità esìstenti in 
Rai». 

Nomine Rai 
Tre vicedirettori 
anche al Cr3 

Stampa umbra 
«È urgente 
un congresso 
straordinario» 

Un congresso straordinario 
per far decollare la vertenza 
contrattuale e discutere del
lo statuto. In un'assemblea 
tenuta domenica scorsa, 
rassodartene stampa um-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bra ha sollecitato la convo-
"*1—™—mmm*1**^^"**"""— cazione del congresso 
straordinario dd giornalisti in tempi brevissimi. L'Asu si è 
anche espressa contro la piattaforma contrattuale proposta 
dalla federazione nazionale, che ha definito Inadeguata «so-
prattutto per l'ambiguità di alcuni capitoli decisivi, relativi al
l'autonomia ddla professione giornalistica, alla qualità del
l'organizzazione dd lavoro, all'aspetto retributivo dd tutto 

Ent ìO O t t o b r e ''.'.: «-» convocazione ufficiale 
d r i u n i r à ! arriverà solo nelle prossime 
M r iun irà . < : ore. Il consiglio nazionale 
il COnSigliO dc.rinviatoormaidimeseln 
• m l n n a l a i i V : ' mese, sembra Che si riunirà 
n c K K N M W t K , entro la fine «li ottobre. Con-

- •' : elusi l convegni di corrente, 
""••"•"•""̂ "—•"""""""""•"* nella prossima assemblea 
generale si cercherà di ricucire una difficile unità. «Il proble
ma vero - ha affermato a questo proposito Paolo Cabrar, 
esponente della sinistra - è che bisogna definire (empi e 
modi per 0 chiarimento interno. L'unità non è un organi
gramma. Noi abbiamo detto chiaramente qual'è la nostra 
proposta e la nostra disponibilità ad un corso unitario. Sta 
Ora ad altri accogUerta; Finora nana «Maggioranza CI aon» 
opinióni diverse missionari, tagliatori di teste, dialogarli 
S»éimo'*vt^(*\m<n*tKaixa*vtitì)è raduto** 
bisogna essere in due». , 

il ministro Mamml è piena
mente soddisfatto dell'ac
quisto da parte del gruppo 
Fenuzzi del 40 percento d d 
pacchetto azionario di Tele-
montecarkx Aumenta . ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto ad un seminario d d 
"^"""•"""••"•"•"•"•"•"•™ Centro Manzù, d'articolazio
ne deù" offerta televisiva». E poi la nascita di «terzo poto» non 

' può certamente essere affidata ad una •cooperativa di pen
sionati»; richiede «l'intervento di un centro di potere econo
mico». Questa, per Mamml, * la migliore prova ddla validità 
della lesse sulla radtotetevts&me che porta Q suo nome, per
chè si è aperta la «possibilità di maggiore pluralismo». E lo 
stessocc«ncelto usato ddsottcaegretarto,^finoOìstofori. - • 

ORSOOmOPANB 

Mammì: «Femori 
aTelemontecarlo 
è garanzìa 
di pluralismo» ! 

«Appalto per il piano frequenze 
Un affare da 30 miliardi -
per una società privata 
I sindacati contro Mammì 
• • ROMA. Trattative «segrete» 
tra ministro delle Poste ed una 
società privata, la Federai Tra
cie di Milano, messa su, a 
auanto risulta, da ex-dlpen-

enti della Rai: un affare da 28 
miliardi. In gioco una delle 
scadenze più importanti della . 
legge Mamml: la pianificazio
ne delle frequenze, che deve 
regolare 11 futuro traffico dei se
gnali radiotv, e da cui discen
derà l'assegnazione delle stes
se alle radio e alle televisioni, 
pubbliche e private. L'opera
zione - bloccata una settimana 
fa dai rappresentanti dd sinda-
cato • sarà riproposta oggi in 
consiglio di amministrazione 
delle Poste. Ha messo in allar
me prima il silenzio, poi la fret
ta con la quale il ministero ha 
cercato di chiudere la partita. 
Soltanto una settimana fa, in
fatti, al consiglio d'amministra
zione è stala messa all'ordine 
del giorno la proposta di ap
paltare dia Federai Trade di 
Segrete la consulenza tecnica 
per l'elaborazione del piano, 
la cui attuazione dev'essere 
completata - cosi vuole la 
Mamml - entro sei mesi dal-. 
l'entrata In vigore della legge. 
La proposta è stata caldeggiata 
dal direttore generale, Enrico 
Veschi, con una breve relazio
ne. I sindacati si sono opposti, 
lamentando tra l'altro una ca
renza di informazioni e un pro
fondo disaccordo sulla proce

dura. Ma che cos'è la Federai 
Trade? Qual è il suo profilo pa
trimoniale? Quali le garanzie 
tecniche e professionali? Per
chè il ministero ha escluso l'u
tilizzazione delle sue strutture 
e dd suoi uomini, oltre che 
delle competenze professiona
li necessarie? La relazione che 
propone la Federai Trade co
me «l'unica società» in grado di 
fornire il servizio richiesto ri
sponde - a giudizio dei sinda
cati - in modo vago agli interro
gativi posti Vi si dice che «do
po approfonditi colloqui tecni
ci ed idonee garanzie, sostenu
te anche dalle referenze fomi-

- te dalla Concessionaria 
, pubblica» è risultata questa la 
società adatta a svolgere gli 
adempimenti richiesti d d mi-

' nistero. Punto e basta, «il fatto 
è - dicono I sindacati - che il 

. ministero si muove d di fuori 
degli indirizzi dettati dalla leg
ge. All'articolo 34. infatti, si 
precisa che il primo piano di 
assegnazione delle frequenze 
deve essere affidato ad una 
commissione appositamente 
nominata dal ministero delle 
Poste, la quale potrà avvalersi, 

3uejta si, ddla collaborazione 
lenti, società ed esperti. Non -,. 

si dice che un cosi delicato !-
compito venga affidato ad una 
società privata. D ministero in
vece ha fatto un accordo d di 
fuori di ogni controllo e di ogni 
garanzia». OEM. 

l'Unità 
Martedì 
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